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CaosAmbrogini e sfiducia aGrandi
Sala boccia ilConsiglio: vergogna

ANDREA D'AGOSTINO

a polemica sugli Ambrogini
{teo non accenna a placarsi.

Anzi.Eierièesplosa proprioin
consiglio comunale. Quella di ieri è
stata una giornata di critiche sui de-
stinatari delleciviche benemerenze.
Nel mirinoè finitaprima lastuden-
tessa Isabella Lamera (divenuta fa-
mosa per le proteste in tenda con-
tro il caro affitti)epoi il comico An-
drea Pucci: anche Selvaggia Luca-
relli si è chiesta se sarà premiato
«peri suoi raffinatissimi show oi re-
centimeme con le foto più infelici
di Elly Schlein o lebattute omofo-
be suTommaso Zorzi», ricordando
che il sindaco ha il potere di veto
sulle candidature. E in serata èin-
tervenuto in aula proprio Giuseppe
Sala, che ha definito «clientelare»
la scelta dellebenemerenze, ricor-
dando che era stato ilsuo predeces-
sore Gabriele Albertini a modifica-
re il regolamento (era il 1998), de-
legando il consiglio comunale per
l'assegnazione degli Ambrogini
«perrafforzare il ruolodelconsiglio.
Avendola data alconsiglio, automa-
ticamente significa che la si dà ai
partiti, quindi ogni annoè unatrat-
tativa tra i partiti. Io scopro l’acqua
calda dicendo queste cose».
L'intervento di Sala è scaturitoda
una mozione disfiducia contro l’as-

sessoraal VerdeElena Grandi perla
gestione del verde pubblico. «Vi
sembra normaleche l'assessore sia
messo in discussione e non c'è
neanche una persona della giunta a
difenderla? - ha detto il capogrup-
po della Lega Alessandro Verri -. È
una gravissima mancanza e anche
una dichiarazione di sfiducia dalla
sua stessa giunta». È a quel punto
che èentrato in aula Sala. «Che il
consiglio comunale, il giorno dopo
ladimostrazioneche ha dato, come
tutti glianni, sulla scelta clientelare
degli Ambrogini, si permetta di fare
una mozione del genere rispetto a

una persona che lavora incessante-
menteèveramente vergognoso»,ha
detto indifesa dell’assessora, rinca-
rando poi ladose: «credo, soprattut-
to oggi, dopo quello che hovisto ie-
ri, unamozione del genere è solo
una vergogna», ribadendo che «è il
momentodi dividere le personeper
bene da quelle che non lo sono,
quelle che lavorano dallamattina
alla sera, magari facendo errori, e
quelle che non fannomolto». Le op-
posizioni hanno subito replicato En-
rico Marcora (Fratelli d’Italia) « so-
no dichiarazioni inaccettabili, che
non possono rimanere senza una
adeguata spiegazione».
Ariepilogarelavicenda erastato nel
pomeriggio lo stessoex sindaco Al-
bertini, che ha definito «un errore»

lasua scelta di trasferire lacompe-
tenza di assegnare gli Ambrogini
dalla giunta alconsiglio comunale,
«una cosa di cuimi pento - ha rac-
contato -. Fu Massimo De Carolis,
allora presidente del consiglio co-
munale, avoler sottrarre lacompe-
tenza alla giunta etrasferirla all'au-
lae ioglielo lasciai fare, inmaniera
improvvida, pensando che fosse
un'attività che poteva essere lascia-
taall'assemblea elettiva enonalgo-
verno della città». E invece il risul-
tato è che da allora «la scelta delle
civiche benemerenze divenne so-
stanzialmente politica: le apparte-
nenzee levicinanze aquestooquel
partito, a questo o a quel gruppo
consiliare, prevalgono sulla quali-
tà degli assegnatari». Dalcanto suo,
Sala hapiù volte detto che gliAm-
brogini dovrebbero essereassegna-
ti a personaggi comuni che si sono
distinti per gesti importanti, e da
questo puntodivista si è detto d'ac-
cordo con la scelta di premiare la
studentessa Lamera. «Come sinda-
co non ho potere se non ostativo
che non homai dovuto esercitare
sugliAmbrogini. Osservo e parteci-
ponelmio ruolo istituzionale».
Altro tema “caldo” quello dello sta-
dioMeazza: lagiornata di ieri èsta-
ta segnata infatti da un ordine del
giorno approvato in consiglio co-
munaleperchiedere che il sindaco

convochi în aulaMilan e Intersulla
questionestadio. A favore hanno vo-
tato 26 consiglieri, unsolo voto con-
trario (il consigliere della lista Sala
Enrico Fedrighini) e tre astenuti, tra
cui il capogruppo dei Verdi Carlo
Monguzzi. Samuele Piscina (Lega)
haattaccato ilsindaco: «continuare
a ripetere che vorrebbe fare un in-
contro inconsiglio comunale con le
due squadre, senza però convocar-
le, fa capire come Sala sia da una
parte disinteressato al tema, aven-
dodi fatto perso lapartita, e dall'al-
tra privo di ogni tipo di considera-
zione daparte di Milan e Inter che
losnobbano bellamente». Per Filip-
po Barberis (Pd) questo ordine del
giorno «è un segnale positivo dapar-
te dell'aulasullavolontà che lesqua-
dre restino nel Comune di Milano.
L'area di San Siro è considerata la
migliore sucui continuareamante-
nerela funzionestadio. È chiaro che
c'è ancora aperta la questione del
vincolo. Ma intanto, davanti a que-
staincertezza, stiamo dando un se-
gnale di certezza».

Durissimo intervento
del sindaco in Aula

dopo una mozione contro
l’assessora all’Ambiente:

lei lavora voi state
in panchina a giudicare
dopo le scelte clientelari
delle benemerenze.

Polemiche anche su San Siro


